
IL RUOLO DELLA MADRE IN "È STATA LA MANO DI DIO"

Saponangelo
"Sorrentino è stato
la svolta della vita"

di Arianna Finos

Teresa Saponangelo si prepara per
andare a teatro, porta in scena Il
Tartufo di Moliére diretto da Jean
Bellorini al Mercadante di Napoli:
«Abbiamo debuttato qualche gior-
no fa — racconta — ed è tutto pieno,
di questi tempi è un miracolo». Del-
la candidatura al David di Donatello
per E stata la mano di Dio di Paolo
Sorrentino commenta schietta: «Co-
me ho accolto la notizia? Volevo es-
sere candidata come protagonista.
Non lo nascondo. Perché mi dispia-
ce dover lottare con una collega che
fa parte del cast (Luisa Ranieri,
ndr)». Quel film le ha cambiato la vi-
ta: «Mi ha dato una popolarità incre-
dibile, specie grazie alla cassa di ri-
sonanza di Netflix. Riuscire a porta-
re a casa un ruolo così complesso,
sfaccettato, ironico e doloroso mi
ha dato sicurezza in me stessa». Un
viaggio bellissimo che si è fermato
alla vigilia degli Oscar: «Mi sono pre-
sa il Covid una settimana prima di
partire per Los Angeles. Avrei volu-
to essere lì con Paolo, incontrare i
miei idoli come Streep e De Niro».

Saponangelo in È stata la mano di Dio

Anche l'attrice, come Sorrentino,
è rimasta orfana «a soli due anni e
non ho alcun ricordo di mio padre,
morto per un incidente sul lavoro.
Ho ritrovato delle foto in bianco e
nero, era elegante, studiava piano e
canto, sognava di fare l'attore. In-
consapevolmente mi ha trasmesso
la passione per la recitazione». L'al-
tra fatalità è stata andare ad abita-
re, quando la famiglia ha lasciato Ta-
ranto per Napoli, «in un palazzo
che aveva lo stesso ingresso del Tea-
tro Politeama». Il suo mentore è sta-
to Antonio Capuano: «Mi fece il pro-
vino per Pianese Nunzio, 14 anni a
maggio e mi volle subito. Mi ha inse-
gnato la velocità, devi essere un atle-
ta della parola per lavorare con lui.
Dopo avermi visto in Polvere di Na-
poli Servillo mi ha scelto per Il Tar-
tufo e Roman Coppola mi ha fatto il
provino per una pubblicità col papà
Francis. Non sono riuscita ad avere
lo stesso ritmo in inglese, non mi ha
presa, ma l'incontro è stato bello e
ho una foto con lui». Tra le occasio-
ni rifiutate «una storia di cronaca
con scene di nudo, entrai in crisi.
Poi scoprii che avrei recitato con En-

nio Fantastichini e mi pentii». In
Fuori dal mondo di Giuseppe Piccio-
ni «avrei dovuto fare la suora, allora
volevo smetterla con i ruoli sola-
ri...». In sala arriva ora con un nuovo
film, Fragile, della olandese Jenne-
ke Boeijink: «Sono un'infermiera
che aiuta un padre ad accompagna-
re il figlio alla morte: consapevole
che il malato non ce la farà suggeri-
sce al genitore di lasciare Rotter-
dam per un luogo felice, sul Garga-
no. I due si riscopriranno». La vedre-
mo al fianco di Sergio Castellitto nel
ruolo di Dora Fabbo, la prima mo-
glie del generale Dalla Chiesa, nella
serie Rai. «Ho avuto un lungo incon-
tro con Rita Dalla Chiesa. Mi ha rac-
contato cose delicate e importanti».
Infine, ancora un progetto con Ca-
puano: «Ho scritto un soggetto, An-
tonio la sceneggiatura, sul tema del-
la separazione, che ho affrontato
personalmente come migliaia di
donne. Un viaggio doloroso, specie
per un bambino». Con il figlio nella
vita ha un rapporto forte, «quasi
morboso, lui è in fase esplorativa,
curioso, incerto. Si è innamorato di
Sorrentino, è legato ad Antonio, lo-
ro sono la mia famiglia artistica».
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iá In scena L'attrice, 48 anni, è a teatro con II Tartufo di Moliére

Saponangelo
"Sorrentino è stato
la svolta della vita"
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